ELFO PUCCINI

Un Perrotta furioso
slimmedesima
nel pittore infelice
Antonio Ligabue

ENmA in cappottaccio
logoro e addita il pubblico
conira, supplicando quel
bacio che sa di non poter
ricevere. Granraccontatoredi
migrazioni e destini dimenticati
dalla Storia, Mario Perrotta con
Un besva oltrei confinidel
teatro di narrazione e incarna
contuttose stessoil suo
sventurato personaggio. Ossia
Antonio Ligabue, il “pitar”
mentecatto e infelice, esempio
dolorosissimo disolitudine della
diversita cuil’attore e autore ha
dedicatouna trilogia di cui
questo monologoéil primo
capitolo. Mischia il “todesc” di
un‘infanziada orfanoin
Svizzera e l’emiliano dell’esilio
nella Bassareggiana, terra di
paesani feroci dai volti alla
Bacon che disegna a carboncino
conlafuriarabbiosa
dell’escluso su fogli fissati alle
quinte mobili. Eladisgraziata
biografiadel pittore e il suo
desiderio disprezzatodi amore
diventano attod’accusa contro
il perbenismodiuna societa
grettae avida, in un crescendo
lancinante che simeritala
lunga ovazionefinale. (Simona
Spaventa)
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